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Garavini: «Italtel 
passaggio arduo 
ma inevitabile» 
Oggi le assemblee giudicano 
il contratto di solidarietà 
L'obiettivo di «controllare i processi di ristrutturazione» - Le garanzie 
strappate per l'occupazione - Una battaglia non priva di incognite Sergio Garavim 

ROMA — Per l'Italtel (meglio: per l'in
tesa all'Italte!) è già polemica. Beninte
so, nessuno di quei toni polemici, ulti
mativi che hanno accompagnato, anche 
dentro la Firn, la campagna referenda
ria. Ma un comunicato qui, una «freccia-
tina» là e della vertenza hanno subito 
ricominciato ad occuparsi i giornali che 
parlano idi sindacato nuovamente divi
so» e co3Ì via. In realtà se divisione c'è — 
ma sarebbe meglio parlare di giudizi 
differenti — non riguarda le varie orga
nizzazioni, non c'è «contrapposizione^ 
tra Cgil, Cisl e UH. Critiche, perplessità 
attraversano un po' tutte le organizza
zioni: c'è insomma, a parlar chiaro, un 
certo malcontento in alcune fabbriche. 

Ne parliamo con Sergio Garavini, se
gretario generale della Fiom. Garavini è 
disposto a dire la sua, ma con una «pre
messa». Anzi, con due premesse. Una di 
carattere metodologico: «Oggi comin
ciano le assemblee nelle fabbriche del 
gruppo per discutere l'intesa. Anzittu-
to è decisivo che i lavoratori siano chia
mati a valutare e discutere su tutti i 
suoi elementi l'ipotesi di accordo sulla 
ristrutturazione dell'Italtel. Bisogna 
auspicare che il dibattito sia concreto e 
naturalmente del tutto libero, proprio 
per la difficoltà del problema: Que
st'ultimo giudizio (sulla «dificoltà della 
materia») introduce la seconda «premes
sa», che, per abusare di un luogo comu
ne, è di «contenuto generale». «Certo — 

dice Garavini — non si può non tenere 
conto, nella valutazione di questa ver
tenza, che la contrattazione nei proces-
si di ristrutturazione è sempre diffici
le: In che senso? «Prima di tutto per
ché sviluppi tecnologici, incrementi di 
produttività, diversa organizzazione 
dell'impresa cambiano le condizioni del 
lavoro e in generale tendono a ridurre 
l'occupazione. Gli accordi sindacali su 
questa materia, anche quando positivi, 
devono però in una certa misura pren
dere atto di questa realtà: e dunque so
no esposti a valutazioni, anche critiche, 
dei lavoratori. Sia chiaro: valutazioni 
che bisogna sempre cercare di com
prendere e interpretare: 

Insomma anche l'intesa all'Italte! 
può prestarsi ad una «lettura positiva» 
ma anche a rilievi. T\i che ne pensi? 
•Cominciamo dall'inizio: l'Italtel è una 
azienda pubblica importante, coinvolta 
in una trasformazione tecnologica pro
fonda del suo prodotto fondamentale, 
gli impianti telefonici, dall'elettromec
canica all'elettronica. Questa tros/or-
mazione determina una forte tendenza 
alla riduzione dei posti di lavoro». 

E se questo è il «quadro»... «Scontata 
l'impossibilità di una opposizione fron
tale a una tale evoluzione della situa
zione aziendale, insomma prendendo 
atto che problemi di esubero non sono 
stati "inventati" dal gruppo, abbiamo 
cercato di ottenere dal?azienda due 

impegni fondamentali. Il primo: un 
programma produttivo e di ricerca ade
guato, anche verso nuovi apparati in
formatici legati ad un moderno uso del
la telefonia. Secondo: una delimitazio
ne precisa della riduzione dei posti di 
lavoro, da gestire in modo da non avere 
licenziamenti, ovviamente, ma nemme
no sospensioni totali dal lavoro*. 

E allora, che bilancio trai? «Gli impe
gni programmatici dell'Italtel, pro
spettati nell'ipotesi di accordo, sono 
certamente limitati e ancora più grave 
è la carenza di un programma di gover
no nel settore della telefonia e telema
tica. L'ipotesi di intesa è in realtà la 
registrazione di una prima fase di in
formazione e di confronto sui program
mi aziendali, che dovrà poi essere svi
luppata in sede aziendale ed anche — è 
previsto — in sede di governo-. 

E sui contratti di solidarietà? «La 
prevista restrizione dei posti sarà ge
stita senza licenziamenti, né sospen
sioni totali (agendo su turn-over, di
missioni incentivate, mobilità, forma
zione, etcì sarà in parte compensata da 
un cosiddetto contratto di solidarietà. 
Contratto che comporta la riduzione 
dell'orario da 40 a 35 are settimanali 
per due anni. Riduzione in parte paga
ta dall'Inps e, in misura significativa, 
anche dai lavoratori. Questa riduzione 
d'orario comporta una perdita salaria
le di 25-30 mila lire al mese. Una legge

ra riduzione a fronte della quale preve-, 
diamo di contrattare contemporanei 
aumenti salariali più che compensativi 
di questa perdita*. 

È allora? «Allora si tratta certo di 
misure difensive, e sicuramente nell'in
tesa non c'è ancora soddisfazione alle 
esigenze di più consistenti migliora
menti salariali e di migliori normative 
contrattuali. E vi è sempre un rischio di 
distaccarsi, particolarmente con il con
tratto di solidarietà, dalle garanzie ac
quisite in una lunga storia di contrat
tazione, per muoversi in una dimensio
ne nuova e non priva di incognite an
che sul piano contrattuale». 

In definitiva? «Questo tipo di ipotesi 
di intesa all'I lattei, ma penso anche a 
quella della Zanussi, ha certo limiti, re
sta certo ancora in un ambito difensivo, 
ma costituisce senza dubbio una evolu
zione significativa rispetto a quelle so
luzioni dei problemi di ristrutturazione 
che si è stati costretti a subire a partire 
dalla vertenza Fiat dell'80». 

Insomma: «Certo questo accordo è 
un passaggio difficile, ma è 
inevitabile», per un sindacato che non 
vuole restare al *palo*, anche se rischia 
qualcosa. E un passaggio obbligato per 
«controllare e contrattare i processi 
reali di ristrutturazione». 

Stefano Bocconetti 

Falde a brutto muso: i l i l restate 
un taglio di 2.141 posti di lavoro 
La «guerra del rottame» avrebbe penalizzato la più blasonata delle fabbriche siderurgiche - Danneggiati i 
produttori con forni elettrici - Solo 400 possono andare in pensione: e gli altri? - Alla Filatura Cantoni: - 190 

MILANO — È stata una delle 
più brutte riunioni degli ultimi 
tempi dopo il caso Magneti 
Morelli con cinquecento licen
ziamenti sbattuti in faccia a 
tutti. Questa volta è di turno il 
gruppo Folck, siderurgia priva
ta famosa e superblasonata, da 
sempre meSsa in contrapposi
zione alla Breda che perdeva 
quattrini a tutto spiano. E que
sta volta il conto mostrato dalla 
direzione del gruppo è proprio 
salato: per rimettere in sesto le 
finanze, caricate di seicento mi
liardi di debiti, bisogna perdere 
2141 posti sugli attuali 6500 dei 
tre stabilimenti sestese, coma
sco e bresciano. Di questi, 1300 
non torneranno più al lavoro 
dopo la pausa estiva. 

In che modo non si è capito. 
La parola licenziamento non 
viene pronunciata, ma un fun
zionario dell'Assolombarda ha 
fatto capire che «noi una solu
zione ce l'abbiamo, se voi sin
dacalisti ne avete di migliori, 
proponetele». Per i delegati e i 
sindacalisti della Firn è stata 
una doccia fredda, anche se 
erano settimane che nei reparti 

giravano voci strane su possibi
li licenziamenti. Mezze frasi 
raccolte da qualche capo, re
sponsabili di direzione; c'erano 
le dichiarazioni sui giornali che 
parlavano di una perdita di die
ci miliardi al mese, la continua 
pressione delle banche esposte 
per centinaia di miliardi. Poi 
l'allarme lanciato dall'associa
zione dei produttori privati di 
acciaio per la guerra del rotta
me guidata da francesi e tede
schi che penalizzano le aziende 
italiane, da sempre accusate di 
fare orecchio da mercante alle 
ingiunzioni della Comunità eu
ropea sui tagli alle produzioni. 

Ieri mattina, l'ingegner Ca-
praro e il direttore Pietro Col
leoni hanno spiegato ai sinda
calisti la situazione del gruppo 
non rinunciando a toni dram
matici. La Falck ha commissio
nato a una società di consulen
za un lavoro di indagine sullo 
stato finanziario e produttivo 
degli stabilimenti alla fine del 
quale emerge una soluzione' 
•radicale». I prezzi fìssati dalla 
Comunità europea sono *>nr.p? 
bassi per permettere alla Falck 

di tenere il ritmo. Nei primi 
cinque mesi del 1985, l'esposi
zione con le banche ha raggiun
to quota quaranta miliardi che 
si aggiungono ai 124 miliardi 
dell'anno precedente, ai 134 
miliardi del 1983, agli 81 mi
liardi dell'82. 

Non è servito vendere le par
tecipazioni azionarie in aziende 
di tutto rispetto (dalla Franco 
Tosi, di Legnano, leader dell'e
lettromeccanica privata, alla 
Siai Marchetti, gruppo aero
nautico). Se non si agisce subi
to e radicalmente, è stato riferi
to più volte ai sindacalisti, «/a 
Falck ha pochi mesi di vita». 

Toni molto forti, in parte 
contraddetti, per la verità, dal
l'enfasi con cui Falck, insieme 
con Dalmine, Fit-Ferrotubi e 
Arvedi, ha annunciato con sor
risi pieni il successo dell'opera
zione per il riassetto del settore 
dei tubi. 

La ragione fondamentale di 
crisi risiederebbe nella guerra 
del rottame che sta mettendo 
in ginocchio produttori a forno 
elettrico. È dalla seconda metà 
dell'anno scorso che la situazio

ne è precipitata. A maggio il 
prezzo del rottame al chilo era 
arrivato a 230-240 lire, un anno 
e mezzo prima era fermo a 140 
lire. A questo va sommato l'au
mento del costo per l'energia 
elettrica, cresciuto del 30-40 
per cento. C'entrerebbero poco 
i tagli della Comunità europea 
(non va dimenticato che dopo 
aver perso negli gitimi quattro 
anni 150 mila yjsti di lavoro 
l'industria siderurgica europea 
alla fine del decennio dovrà ri
durre la produzione di 24 milio
ni di tonnellate). Tanto è vero 
che ieri i dirigenti Falck hanno 
smentito la chiusura del nastro 
a caldo nello stabilimento 
Unione secondo le richieste 
dell'autorità europea. Falck 
non riesce a tenere l'aumento 
dei costi e ha presentato voce 
per voce l'incidenza di ogni sin
golo fattore sul costo per unità 
di prodotto: il rottame incide 
per il 26^, energia elettrica 
14%, materiale di consumo e 
manutenzione 24Se, produzio
ne 5^, spese generali 5%, tra
sporto Il Te. costo del lavoro 
26-27 Te. 

I tagli sarebbero da settem
bre così ripartiti: il grosso della 
perdita di posti a Sesto San 
Giovanni dove ci sono tre stabi
limenti? Concordia, Unione e 
Vuttoria (950), 250 a Dongo, 
cento a Vobarno in provincia di 
Brescia. 

Queste le produzioni colpite: 
nastro (—600 a Sesto e —100 a 
Vobarno), lamiere (-150 a Se
sto Concordia), tubi (-100), 
Dongo (-250), holding (-100 
impiegati). Dei 1300, 580 sono 
operai produttivi diretti, gli al
tri operai addetti ai servizi e 
impiegati. 

Negli stabilimenti sestesi, 
quattrocento lavoratori sareb
bero già vicini alla pensione. Ne 
resterebbero però molti altri. 
La Falck ha messo il sindacato 
con le spalle al muro, seguendo 
il vecchio copione del prendere 
o lasciare. L'incontro, al mo
mento di andare in macchina, 
era ancora in corso. E in serata 
è arrivata un'altra doccia fred
da: una famosa azienda lom
barda, la Filatura Cantoni, ha 
mandato a spasso 190 addetti. 

A. Podio Salimbenì 

«I quadri coi lavoratori 
per cambiare l'impresa» 
La proposta politica della Cgil in un convegno - Un rapporto 
che riconosca il sindacato come unico agente contrattuale 

ROMA — Il ruolo dei quadri, del tecnici e del 
ricercatori si esaurisce con la soddisfazione 
di un riconoscimento salariale e contrattuale 
delle loro specifiche mansioni oppure va 
esteso e qualificato di pari passo con il prò* 
cesso di democratizzazione del momenti de
cisionali e della stessa strategia dell'impre
sa? È l'Interrogativo sollevato dalla Cgil nel 
convegno che sì è aperto ieri (oggi conclude
rà Antonio Plzzinato) sull'apporto di queste 
figure professionali al rinnovamento del sin
dacato e delle relazioni industriali. 

Ora che c'è una legge sui quadri che, pur 
tra tanti limiti, sfronda 11 dibattito dalla defi
nizione istituzionale di tale figura c'è biso
gno di restituire concretamente alla contrat
tazione 11 compito di valorizzare non solo le 
specifiche funzioni professionali ma anche, 
anzi soprattutto, Il ruolo del quadri nella tra
sformazione dell'impresa. Perché — su que
sto ha insistito Fausto Sabatuccl nella rela
zione preparata con Bruno Roscanl per 11 di
partimento Industria della Cgil — sono pro
prio 1 vasti processi In atto nell'Impresa a 
mettere In crisi 1 ruoli e le funzioni di questi 
lavoratori anomali visto che hanno un rap
porto da dipendenti ma fungono da cerniera 
nel processi d'impresa. 

Salta, così, la logica della •medaglietta*, 
magari accompagnata dal «gettone*, che ine
vitabilmente porta alla smania corporativa 
dell'accordo separato e del passaggio auto
matico nelle fasce dlrigen2lall. «Il sindacato 
— ha detto Sabatuccl — non chiede al quadri 
la delega in bianco sulla funzione originaria 
e non sostituibile della contrattazione delle 
loro condizioni retributive, di lavoro e di in
quadramento professionale. Chiede, invece, 

che la loro partecipazione accresca il proprio 
grado di rappresentatività e di forza contrat
tuale*. A questo fine non si nega nemmeno 
l'esigenza di specifiche e distinte rappresen
tanze professionali, autonome e distinte, ma 
si sollecita un processo di autoldentificazic-
ne nel sindacato e, quindi, degli interessi ge
nerali dei lavoratori. Lo strumento può esse
re individuato anche nella doppia affiliazio
ne. Ciò che conta è che si rinsaldi la capacità 
del sindacato di essere unico soggetto con
trattuale. Tanto più che il sindacato per pri
mo ha cominciato a recuperare, anche se con 
ritardo, sugli errori di gestione degli stru
menti salariali (la scala mobile, innanzitut
to) e di quelli contrattuali che hanno portato 
a fenomeni regressivi come l'appiattimento 
retributivo e gli stretti margini dell'inqua
dramento unico. 

Ma si tratta di andare ancora oltre, ai nodi 
Irrisolti dei rapporti politici nell'impresa. Il 
padronato «tenta di ristabilire un assetto ge
rarchico dell'impresa», ma in questo contesto 
la funzione del quadro si ridurrebbe solo «al
la sorveglianza e al comando sul lavoro degli 
altri lavoratori con funzioni esecutlve-ope-
rative anche di tipo impiegatizio*. 

È con questa impostazione innovativa che 
si sono misurati, nel loro interventi, i rappre
sentanti delle organizzazioni dei quadri 
(Rossltto, dell'Unlonquadrl, Valentinl e 
Grassi, dell'Italquadri). Hanno, sì, rilevato lo 
scarto che permane tra un tale disegno e i 
contenuti rivendicativi delle piattaforme 
contrattuali là dove sono state presentate, 
hanno dovuto pure riconoscere la validità 
della proposta politica che ora è chiamata 
alla prova contrattuale. 

Caprìa accetta 
di emendare la 
legge valutaria 
ROMA — Il ministro del 
Commercio Estero Nicola 
Capria è intervenuto ieri al 
Senato nella discussione ge
nerale sulla legge valuarla. 
Rispondendo alle critiche 
fatte al testo di legge — pur 
emendato durante i lavori di 
commissione — Capria si è 
detto disponibile ad acco
gliere alcuni miglioramenti. 
Queste eventuali modifiche 
saranno discusse oggi. Nella 
discussione sono intervenuti 
ieri anche il relatore sen. 
Gallo (che ha difeso il testo) e 
il sen. Ruffino, che ha am
messo la utilità di emendar
lo. 

Gli emendamenti presen
tati dal Pei, pur intervenen
do puntualmente in molti 
articoli della legge, seguono 
una linea che è stata Illustra
ta all'inizio della discussione 
dal sen. Raimondo Ricci: la 
legge deve aprire la strada 
ad una più ampia libertà del
le transazioni valutarle, faci
litando i rapporti economici 
e personali con l'estero, ma 
proprio per questo deve defi
nire un quadro giuridico go
vernabile. Di qui l'opportu
nità di conservare le sanzio
ni penali, in caso di infrazio
ne alle disposizioni, stru

mento prezioso anche per in
tervenire in situazioni che 
sfuggono alle istituzioni di 
vigilanza sui mercati finan
ziari, come è avvenuto nei 
casi Sindona e Calvi. 

Perchiò, ha detto Ricci, la 
legge deve contenere dispo
sizioni che — nel dare delega 
al governo ad emettere de
creti — già creino «chiarezza, 
certezza del diritto, defini
zione della soglia di punibili
tà». Poiché 11 testo attuale 
non segue tali criteri — in 
certi casi si fa confusione fra 
infrazione alla legge, penal
mente perseguibili, e dispo
sizioni che saranno emanate 
successivamente da organi 
del governo — si rischia ad
dirittura che la legge possa 
essere attaccata come inco
stituzionale. Anzi, ha detto il 
sen. Ricci, «sotto il profilo co
stituzionale vi è una pratica 
certezza di incostituzionali
tà*. Se non fosse perfeziona
ta, verrebbe fatto il gioco di 
quanti pensano a colpi di 
mano per togliere agli orga
ni pubblici, fra cui la Banca 
d'Italia, gli st/umenti per il 
controllo valutarlo. Vedre
mo ora il seguito che 11 go
verno è disposto a dare alla 
richiesta di emendamenti. 

ranza già divisa 
sulle principali scelte 
del piano dei trasporti 
La passerella dei ministri alla conferenza nazionale non nasconde i contrasti - Polemiche 
sulla proposta di riforma del ministero - La necessità di stringere i tempi di attuazione 

ROMA — «SI è condotta una 
guerra sul costo del lavoro 
ma si sono lasciate da parte 
cose di questo tipo». Chi par
la è l'onorevole Scotti e le 
«.cose di questo tipo» sono 
questa constatazione che l'e
sponente democristiano ha 
fatto nel corso della due 
giorni sul trasporto organiz
zato dal ministro Signorile al 
Palazzo del Congressi di Ro
ma: «L'Incidenza del costo 
del trasporto delle merci In 
Italia si aggira sul 10-12% 
del prezzo finale, contro una 
media del 6-7% negli altr 
paesi comunitari». Tardiva 
resipiscenza sulle vere cause 
dell'Inflazione o battuta per 
«épater» una sala che essen
do per lo più composta di 
amministratori - locali, non 
aveva certo bisogno di argo
menti ad effetto per rendersi 
conto dello stato tragico in 
cui versa 11 sistema di tra
sporto Italiano? Noi sarem
mo propensi a protendere 
per il secondo corno della 
questione, visto che 11 resto 
dell'Intervento è valso a 
Scotti soprattutto a buttare 
acqua sul plano Signorile. 
Un progetto di grande respi
ro che per curare 1 mail del 
trasporto italiano prevede 
radicali Interventi basati 
sull'incentivazione del mezzi 
collettivi, delle ferrovie, del 
cabotaggio, delle Integrazio

ni tra le varie modalità; e 
questo attraverso consisten
ti Interventi finanziari e mo
difiche Istituzionali nella 
struttura del ministeri (an
che se con un po' di tituban
za ad andare fino In fondo In 
questo campo). 
. La cosa deve aver spaven
tato non pochi. Le prime cri
tiche, disperse ed In sordina, 
erano già cominciate nel 
corso delle riunioni di com
missione (ben sei). Si sono 
aulndl accentuate durante 11 

Ibatltto plenario che ha 
riempito, con una buona 
passarella di ministri, l'inte
ra giornata di Ieri. Il primo 
pesante siluro è arrivalo ieri 
proprio da Scotti con una se
rie di «se» e di «distinguo» so
prattutto sul progetto di ri
strutturazione delmlnlstero, 
elemento decisivo nella pro
posta di Signorile. E così, via 
via che alla tribuna si alter
navano 1 ministri (De Vito, 
Romita, Carta, Lagorlo oltre 
a Darlda che aveva parlato 
lunedì) l'Impostazione dlSl-
gnorlle è venuta Immiseren
dosi, perdendo di prospetti
va. Tanto che sono apparse 
auasl Isolate le voci del sln-

acallstl che hanno rilevato 
l'Importanza degli Investi
menti previsti per la crescita 
dell'occupazione e l'uscita 
dalla crisi. «Dobbiamo consi
derare 11 plano generale del 
trasporti — ha detto a tale 

I cambi 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 8 / 6 1 7 / 6 
Dollaro USA 
Marco tedesco 
Franco francese 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Sterlina Inglese 
Sterlina irlandese 
Corona danese 
Dracma greca 
Dollaro canadese 
Yen giapponese 
Franco svizzero 
Scellino austriaco 
Corona norvegese 
Corona svedese 
Marco finlandese 
Escudo portoghese 
Peseta spagnola 

1941.45 
637.825 
209,18 
566 ,23 

31.661 
2603,025 
1999.45 

177.876 
14,382 

1419.45 
7.848 

759.925 
90,883 

221.765 
220.725 
307.O15 

11.21 
11.167 

1955,275 
637 
208.795 
565.075 

31 .592 
2489 .90 
1994,20 

177.56 
14.397 

1427.30 
7.849 

757 .30 
90.606 

221 .30 
220 .255 
306.315 

11.165 
11.125 

Vendite di dollari 
in attesa di nuove 
riduzioni dei tassi 
ROMA — Domani sarà reso noto l'andamento della produ
zione Industriale negli Stati Uniti per il secondo trimestre e 
gli operatori valutari hanno preso le precauzioni vendendo 
dollari. Il ribasso dello 0,1% registrato nella produzione In
dustriale di maggio non è significativo; fornisce un Indice di 
stagnazione. È tuttavia corretto il ragionamento secondo 
cui, In assenza di nuove iniziative in Europa e sulla scena 
internazionale, toccherà ancora agli Stati Uniti tentare di 
evitare una rapida e profonda recessione abbassando i tassi 
d'interesse. Di qui le voci insistenti di nuova riduzione del 
tasso di sconto. Le possibilità di manovra sono modeste ma 
la riduzione del profitti bancari, ad esemplo, sta sensibiliz
zando la Riserva Federale a questo lato. In fondo, la recessio
ne, mettendo in difficoltà vasti settori di debitori, rischia di 
ripercuotersi in misura sostanziale sulla posizione finanzia
ria del principali gruppi degli Stati Uniti. 

Brevi 

La Confapi sulla trattativa 
ROMA — Il presidente della Confapi invita tutte le organizzazioni imprendito
riali ad una unica trattativa. cLa delicata fase — è scrìtto in una lettera che 
Vaccaro ha inviato ai presidenti delie organizzazioni delle aziende pubb&che e 
private del settore industriale, commerciale, agricolo e dei servizi e deOa 
cooperatone — dell'economia italiana richiede assunzioni di responsabilità in 
via primaria a quelle categorìe del mondo del lavoro che hanno cSmostrato in 
questi anni di aver dato a maggior contributo all'economia italiana e afla 
tenuta dell'occupazione». La Confapi chiede a tutte le associazioni di incon
trarsi al Cnel per elaborare una proposta unitaria «per la riforma defia scala 
mobile e la gestione dell'orario di lavoro», da sottoporre poi aOa federazione 
sindacale. La Confapi. infatti, ritiene «indispensabile effettuare ogni sfarzo al 
fine di pervenne con Cgil. Crsf. Un" ad una intesa duratura». 

Cala il prezzo del gasolio e forse della benzina? 
ROMA — Il prezzo al consumo della benzina può scendere di efeeei Ere al fctro; 
la super passerebbe così da 1355 a 1345 Ire al htro. è la conseguenza di un 
calo generalizzato che ha portato i prezzi medi Cee al di sotto dei 6veB italiani. 
Secondo fonti petrolifere, dunque, dovrebbe scattare una riduzione del prezzo 
rtabano per tutti i prodotti petroliferi: benzine, gasoli e ob combusub*-

Fatturato industria: + 5 , 4 per cento 
ROMA — È aumentato del 5.4 per cento rmdce del fatturato dell'industria 
nel mese di marzo 1985 rispetto ano stesso mesa dell'anno passato e del 7.5 
per cento nel corso di questo primo trimestre '85. rispetto » r analogo periodo 
dell'anno precedente. Lo rende noto llstat. aggiungendo che i relativo indice 
si e collocato a marzo scorso a quota 185.1 (nel 1980 rmefece era uguale a 
100). 

Assetto parastatali 
ROMA — fi prossimo primo higho verrà estesa ai dirigenti del parastato la 
disopùna gnjridica e il trattamento economico dei dirigenti dello Stato. Entro 
lo stesso mese i governo deve virare un regolamento per armonizzare la 
nuova disciplina a quella preesistente e alle esigenze degfc enti e degS utenti 
In una mterrogazma al ministro Gaspan i senatori comuresti chiedono «come 
si mtende salvaguardare l'autonomia organizzativa e gestionale degi enti 
interessati (Inps. Inail. Coni) e dei loro organi collegiali di ammirustazione a 
realizzare una disciplina che tenga conto delle esigenze degB enti e degli 
utentn. 

Aumentano i consumi d'energia 
ROMA — Sono sempre m aumento i consumi di energia elettrica- a maggpo, 
infatti — secondo quanto rende noto l'Enel — la richiesta complessiva di 
energia elettrica in Italia A stato di circa 16.140 mSoni di Kwh, con un 
incremento del due e tre per cento rispetto ano stesso mese dea"amo prece
dente. 

proposito DonatellaTurtura 
— uno strumento Importan
te per la ripresa dello svilup
po e l'occupazione». 

Un concetto che è stato ri
preso anche dal compagno 
Lucio Libertini 11 quale ha ri
levato come «1 trasporti sono 
una grande priorità naziona
le, non un servizio alla pro
duzione ma un suo asse por
tante». «Le scelte strategiche 
Indicate dal plano sono con
divisibili — na aggiunto — 
ma mi sembra che esista una 
contrapposizione tra una 
impostazione che punta agli 
Investimenti, all'uscita in 
avanti dalla crisi e una poli
tica governativa che mira al
la stabilizzazione verso 11 
basso, che si occupa quasi 
esclusivamente di conteni
mento salariale». 

Un contrasto che, come si 
è detto, ha costituito 11 ba
ckground talvolta esplicito, 
talaltra solo accennato della 
conferenza e che l'Intervento 
di Craxi non ha contribuito a 
sciogliere del tutto. Certo, Il 
presidente del Consiglio ha 
voluto far sapere In un mes
saggio Inviato all'assemblea 
(In un primo momento era 
prevista la sua presenza) che 
«11 plano del trasporti non co
stituisce una singolarità nel
la strategia del governo ma 
l'esigenza più volte ribadita 
di operare per programmi 
concreti». Craxl ha tenuto 

anche a sottolineare come 
«viene abbandonato l'ap
proccio eccessivamente set
toriale e specializzato che ha 
impedito finora una visione 
organica e complessiva del
l'intero sistema del trasporti 
provocando enormi diseco
nomie e non consentendo la 
realizzazione di un'offerta 
adeguata alla domanda». Il 
ministro è stato anche espli
cito nell'indleare l'esigenza 
di tempi brevi per l'adozione 
del documento. 

Tuttavia, troppo spesso 
nel nostro paese si sono de
scritte ipotetiche città del so
le mentre la realtà si ricopri
va di spesse zone d'ombra. 
Ed anche stavolta, visto 11 te
nore di certi Interventi uditi 
in assemblea, c'è il rischio di 
ripetere l'esperienza. I tempi 
sono stretti anche perché 1 
problemi scoppiano. Ne ha 
coscienza lo stesso Signorile 
che ritiene Indispensabile ri
spettare le scadenze previste 
e cioè arrivare all'adozione 
definitiva del plano al massi
mo entro l'anno. Glielo la
sceranno fare l suol colleghl 
di governo? L'interrogativo è 
legittimo anche perchè dalla 
conferenza è emersa l'Im
pressione che possa essersi 
aperta, finalmente, una por
ta dalla quale, però, non tutti 
vogliono passare. 

Gildo Campesato 

Goria su deficit 
estero: ni itesi 
di svalutazione 
ROMA — Il ministro del Te
soro Giovanni Goria, In par
tenza per Tokio dove si riu
nisce 11 «Gruppo dei Dieci» (l 
paesi che con gli Stati Uniti 
hanno la maggioranza nel 
Fondo monetarlo Interna
zionale) ha rilasciato alcune 
dichiarazioni riferite ad un 
incontro avuto lunedì col 
presidente del Consiglio Cra
xi. Secondo Golia l'attuale 
livello di deficit con l'estero 
continuerebbe anche per 1 
prossimi sei mesi e bisogna 
prepararsi fra l'altro a svalu
tare la lira. I conti con l'este
ro «devono in qualche modo 
essere seguiti con grande at
tenzione — dice Goria — 
pronti ad apportare quelle 
correzioni che ci è possibile 
sul piano della finanza pub
blica, della competitività del
le aziende e del costo del la
voro». Secondo Goria «se do
vessimo immaginare di ter
minare l'anno con la stessa 
tendenza registrata nel pri
mi mesi dovremmo pensare 
di sopportare squilibri che 
non ci sono concessi: non ci è 
possibile infatti viaggiare su 

un disavanzo di circa 40 mila 
miliardi». Per la riduzione 
del disavanzo Goria si rimet
te al mercato — Il minore co
sto del petrolio, ad esempio 
— mentre non parla più di 
misure di rientro del disa
vanzo pubblico tali da con
tribuire a ridurre l'Inflazio
ne. 

Il Tesoro ha intanto emes
so il decreto per la offerta di 
29 mila miliardi fra Bot e Cct 
che andranno all'asta il 24 
luglio. I tassi sono Invariati, 
sopra 11 14%, data la forte 
pressione che 11 debito eser
cita sul mercato del credito. 

In una interrogazione dei 
deputati Franco Plro e Mau
rizio Sacconi (Psl) si chiede 
al ministro del Tesoro di 
chiarire: 1) se è vero che l'I
mi, attraverso l'italflnanzla-
rla, ha sottoscritto fondi 
d'investimento per decine di 
miliardi; 2} se è vero che l'I
mi oltre ad Intervenire a fa
vore di società finanziarie 
come la Sme ha fatto opera
zioni a favore di banche este
re, ed in particolare della 
Continental Illinois, banca 
Usa recentemente naziona
lizzata, che avrebbe ricevuto 
un sostegno di 200 miliardi. 

In espansione 
l'attività 
deirUnipol 
MILANO — I dati di bilancio 
che saranno sottoposti a di
battito nella terza Conferen
za di programmazione del-
l'Unlpol che si terrà domani 
e dopodomani a Bologna, so
no stati presentati ieri alla 
stampa dal vice presidente e 
amministratore delegato 
della compagnia assicuratri
ce, Cinzio Zambeili, che ha 
anche illustrato 1 plani per il 
triennio 1985-87. II tasso me
dio annuo di crescita dei pre
mi diretti vita e danni delPU-
nlpol, nell'ultimo triennio, è 
stato pari al 26,8%, contro il 
19.3% registrato dal mercato 
italiano e la quota di merca
to Unlpol è passata dal 2,7 al 
3,03 per cento, consentendo 
alla compagnia di guada
gnare due posizioni nella 
graduatoria, passando dal 
10° alt'8° posto (e dal 7° al 6» 
nei soli rami danni). 

È nettamente migliorata 
anche la redditività netta 
dell'azienda, che è passata 
dall'I,85 al 3,5 per cento sui 
premi. L'organico aziendale, 
infine, è aumentato da 692 a 
878 unità e 11 numero delle 
agenzie è cresciuto da 468 a 
522. Più che raddoppiati, poi, 
gli investimenti e le disponi
bilità, passando da 230 a 553 
miliardi. 

Quanto al prossimi tre an

ni, si prevede che per li 1987 
la raccolta del premi globali 
lordi dovrebbe arrivare a 850 
miliardi, mentre la massa 
degli investimenti e delle di
sponibilità dovrebbe quasi 
raddoppiare, superando i 
mille miliardi. Il piano trien
nale punta al mantenimento 
del fattori di crescita e ad un 
accentuato Impegno verso 
prodotti innovativi sia sul 
plano assicurativo che fi
nanziarlo. In campo finan
ziario, in particolare, l'Uni-
pol parteciperà insieme ai 
principali organismi finan
ziali delle cooperative e delle 
organizzazioni socie, alla co
struzione di nuovi strumen
ti: una finanziaria Interset
toriale. una banca, una so
cietà per fondi comuni di in
vestimento immobiliare, un 
ente di gestione fiduciario. 

La realizzazione degli 
obiettivi del plano richiederà 
tra l'altro un consistente au
mento del capitale proprio, 
che è passato dai 21 miliardi 
dell'81 agli 81 miliardi dell'84 
e dovrebbe raggiungere nel 
1987 una quota minima di 
144 miliardi. Per rafforzare il 
capitale sociale, l'Unlpol sta 
valutando l'opportunità di 
ricorrere al mercato, indiriz
zandosi in particolare verso i 
propri utenti e in generale 
verso 1 lavoratori. 


